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Legge Calabria n. 1 del 11-01-2006
Provvedimento generale recante norme di tipo ordinamentale e finanziario (collegato alla manovra finanziaria regionale per l’anno 2006 art. 3, comma 4, della legge regionale n. 8/2002).

Fonte: BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE CALABRIA N. 24 del 31 dicembre 2005 SUPPLEMENTO STRAORDINARIO N. 8 del 13 gennaio 2006
TITOLO I (Disposizioni di carattere finanziario)
ARTICOLO 1
1. Il termine finale per l’attuazione del piano di stabilizzazione previsto dall’art. 8 della legge regionale 30 gennaio 2001, n. 4, come modificato da ultimo dall’art. 1 della legge regionale 17 agosto 2005, n. 13, è fissato al 31 dicembre 2006.

2. Alla copertura degli oneri di cui al precedente comma 1 si provvede con le risorse del Fondo per l’Occupazione di cui all’art. 1 del decreto legislativo 28.2.2000, n. 81 e con le risorse regionali determinate con legge finanziaria regionale, allocate all’UPB 4.3.02.02 (capitoli 2323214 e 43020209) dello stato di previsione della spesa del bilancio 2006.

ARTICOLO 2
Omissis
ARTICOLO 3
Omissis
ARTICOLO 4
Omissis

ARTICOLO 5
Omissis

ARTICOLO 6
1. Abrogato dalla legge 10/8/2011, n. 28.

2. Per la realizzazione degli interventi di cui ai precedenti commi, è autorizzato per l’esercizio finanziario 2006 il limite di impegno complessivo di 2.500.000,00 con allocazione all’UPB 3.2.03.01 (Capitolo 32030139) dello stato di previsione della spesa dello stesso bilancio.

ARTICOLO 7
1. È istituito il “Fondo regionale per la prevenzione dei fenomeni dell’usura e del racket” da utilizzare per l’80% per l’erogazione di contributi a favore di appositi fondi speciali, separati dai fondi rischi ordinari, costituiti dai Confidi e, quanto al restante 20%, a favore delle fondazioni ed associazioni riconosciute per la prevenzione del fenomeno dell’usura da destinare ad interventi a favore delle piccole e medie imprese ad elevato rischio finanziario. Le associazioni e fondazioni beneficiarie dell’intervento devono essere iscritte nell’apposito elenco tenuto presso il Ministero dell’Economia e delle Finanze e devono avere espressamente indicato, tra gli scopi sociali risultanti dallo statuto e/o dall’atto costitutivo, la prevenzione del fenomeno dell’usura e/o del racket.

2. Per la gestione del Fondo di cui al precedente comma, nonché per l’individuazione dei soggetti e delle modalità di assegnazione dei contributi, la Giunta regionale provvede, entro tre mesi dall’entrata in vigore della presente norma, ad approvare apposito regolamento di gestione.

3. Per la copertura degli oneri derivanti dall’attuazione dei precedenti commi, è autorizzato per l’esercizio finanziario 2006 lo stanziamento di euro 1.896.720,00 con allocazione all’UPB 7.2.01.02 (Capitolo 72010203) dello stato di previsione della spesa dello stesso bilancio.

4. Abrogato dalla legge 10/8/2011, n. 28.

5. Per le disposizioni di cui al precedente comma 4 è autorizzata per l’esercizio 2006 la spesa di Euro 103.280,00 allocata all’UPB 6.2.01.05 (Capitolo 62010515) dello stato di previsione della spesa del bilancio 2006.

La Giunta regionale è autorizzata a compiere tutti gli atti necessari per la realizzazione degli interventi di cui al precedente comma 4.

6. Abrogato dalla legge 10/8/2011, n. 28.

7. Per le disposizioni di cui al precedente comma è autorizzata, per l’esercizio finanziario 2006, la spesa di Euro 100.000,00 allocata all’UPB 4.2.02.03 (capitolo 42020313) dello stato di previsione della spesa del bilancio medesimo.

8. Per il sostegno dell’attività di ricerca realizzata dall’Istituto per la Dieta Mediterranea e Nutrigenomica” di Reggio Calabria, è autorizzata per l’esercizio finanziario 2006 la spesa di euro 100.000,00, con allocazione all’UPB 6.1.01.04 (61010409) dello stato di previsione della spesa dello stesso bilancio.

ARTICOLO 8
Omissis

ARTICOLO 9
1. Omissis.

2. Una quota parte dei fondi per l’edilizia sovvenzionata già attribuiti alla Regione Calabria, ai sensi del D.Lgs. 31 marzo 1998, n. 112 – allocati all’UPB 3.2.02.01 (capitolo 32020132) – è destinata per un importo di Euro 4.500.000,00 al Fondo regionale per favorire l’accesso alle abitazioni in locazione, istituito ai sensi dell’articolo 11 della Legge 9 dicembre 1998, n. 431 e successive modifiche ed integrazioni, con allocazione all’UPB 3.2.02.06 (Capitolo 4344104) dello stato di previsione della spesa del bilancio 2006.

3. - 6. Abrogati dalla legge 10/8/2011, n. 28.

7. Lo stanziamento allocato all’UPB 3.2.01.01 (Capitolo 2131103) dello stato di previsione della spesa del bilancio 2006 è incrementato di euro 3.000.000,00. Alla copertura dei relativi oneri si provvede mediante contestuale riduzione di pari importo dello stanziamento allocato all’UPB 6.1.01.01 (Capitolo 4211103) dello stato di previsione della spesa del medesimo bilancio.

ARTICOLO 10
1. Abrogato dalla legge 10/8/2011, n. 28.

2. Per la realizzazione degli interventi di cui al precedente comma, è autorizzato per l’esercizio finanziario 2006 il limite di impegno complessivo di 50.000,00 con allocazione all’UPB 3.2.03.01 (Capitolo 32030140) dello stato di previsione della spesa del bilancio 2006. Alla copertura dei relativi oneri si provvede mediante contestuale riduzione di pari importo dello stanziamento allocato all’UPB 3.2.04.02 (Capitolo 2141201) dello stato di previsione della spesa del bilancio 2006.

TITOLO II (Disposizioni di carattere normativo)
ARTICOLO 11
Abrogato dalla legge 10/8/2011, n. 28.

ARTICOLO 12
Abrogato dalla legge 10/8/2011, n. 28
ARTICOLO 13
Omissis

ARTICOLO 14
Abrogato dalla legge 10/8/2011, n. 28
ARTICOLO 15
Abrogato dalla legge 10/8/2011, n. 28
ARTICOLO 16
Abrogato dalla legge 10/8/2011, n. 28
ARTICOLO 17
Abrogato dalla legge 10/8/2011, n. 28
ARTICOLO 18
Abrogato dalla legge 10/8/2011, n. 28
ARTICOLO 19
Abrogato dalla legge 10/8/2011, n. 28
ARTICOLO 20
Abrogato dalla legge 10/8/2011, n. 28
ARTICOLO 21
Abrogato dalla legge 10/8/2011, n. 28
ARTICOLO 22
Omissis

ARTICOLO 23
1. Il termine previsto dall’articolo 14, comma 1, lett. c) della legge regionale 11 agosto 2004, n. 18 è prorogato al 30 settembre 2006.

2. Al fine di consentire l’espletamento della procedura di evidenza pubblica per l’affidamento del servizio regionale di soccorso aereo, il termine previsto dall’articolo 31, comma 1, della legge regionale 17 agosto 2005, n. 13 è prorogato al 30 giugno 2006.

ARTICOLO 24
1. Le previsioni dell’Intesa raggiunta il 23 marzo 2005 in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome trovano applicazione nell’ordinamento della Regione Calabria anche in deroga alle vigenti disposizioni regionali vigenti ed agli atti di programmazione sanitaria.

2. La Giunta regionale è autorizzata ad effettuare la ricognizione delle disposizioni regionali e degli atti di programmazione che cessano di avere efficacia in conseguenza dell’applicazione dell’Intesa di cui al precedente comma.

ARTICOLO 25
Abrogato dalla legge 10/8/2011, n. 28
ARTICOLO 26
Abrogato dalla legge 10/8/2011, n. 28
ARTICOLO 27
Abrogato dalla legge 10/8/2011, n. 28
ARTICOLO 28
1. Ai fini dell’attuazione delle disposizioni di cui all’articolo 7 della legge regionale 2 marzo 2005, n. 8, la Giunta regionale è autorizzata a valutare le istanze presentate entro e non oltre il 30 novembre 2005, fermo restando il termine di cessazione di cui al comma 2 dello stesso articolo.

2. Il termine di cui all’art. 10, comma 7, della legge regionale 2 marzo 2005, n. 8 è prorogato al 30 giugno 2006.

3. Il termine di cui all’art. 10, comma 2, della legge regionale 17 agosto 2005, n. 13 è prorogato al 30 settembre 2006.

ARTICOLO 29
1. Abrogato dalla legge 10/8/2011, n. 28
2. Al fine di favorire ed incentivare la riqualificazione di aree urbane degradate o aree con attività dimesse e da riconvertire, nell’ambito di progetti tendenti alla valorizzazione delle stesse aree con riguardo all’aspetto ambientale ed architettonico, nei comuni di cui all’articolo 4, comma 1, della legge regionale 11 giugno 1999, n. 17 “Classe prima – Comuni con popolazione superiore a 50.000 abitanti”, è consentito il rilascio di un’autorizzazione amministrativa di tipo G1A o G2A, nelle forme e con le modalità previste dalla normativa di riferimento. La nuova superficie di vendita non potrà superare il 20% della superficie di tipologia GA e GB già autorizzata nello stesso bacino di utenza. Il progetto edilizio di riferimento non è compatibile con l’edificazione di uso residenziale/abitativo.

3. Abrogato dalla legge 10/8/2011, n. 28
ARTICOLO 30
Abrogato dalla legge 10/8/2011, n. 28
ARTICOLO 31
Abrogato dalla legge 10/8/2011, n. 28
ARTICOLO 32
1. Alla copertura finanziaria delle disposizioni contenute nella presente legge si provvede, per la quota parte corrispondente, con le maggiori risorse rese disponibili con la manovra di bilancio approvata contestualmente alla presente legge.

2. La Giunta regionale è autorizzata ad apportare le necessarie modifiche ed integrazioni al documento tecnico di cui all’art. 10 della legge regionale 4 febbraio 2002, n. 8.

ARTICOLO 33
1. La legge regionale 23 dicembre 2005, n. 18 recante “Autorizzazione all’esercizio provvisorio del bilancio di previsione per l’anno finanziario 2006” è abrogata.

